
 

Obbligo domicilio digitale per amministratori e liquidatori 

 
La Legge di Bilancio 2025 ha introdotto l’obbligo per gli amministratori e i liquidatori di 
società di dotarsi di un domicilio digitale (PEC) personale, distinto da quello della società. 
La PEC deve essere comunicata al Registro delle imprese. 
 
Chi è obbligato 
Tutti gli amministratori (anche senza deleghe operative) e i liquidatori. 
Esclusi: procuratori, direttori generali non amministratori, preposti di società estere con sede in 
Italia. 
Non si applica a società semplici non agricole, STP, STA, società di mutuo soccorso, consorzi 
e altri enti non societari. 
 
Modalità e termini 
Per società costituite o nomine/rinnovi dal 1° gennaio 2025: la PEC va comunicata al 
momento del deposito al Registro imprese. 
Per amministratori già in carica al 1° gennaio 2025: non è prevista una scadenza normativa, 
anche se una prima indicazione ministeriale parlava di termine al 31 dicembre 2025. 
 
Sanzioni 
Non essendoci un termine di legge, non si applicano le sanzioni dell’art. 2630 c.c. per omessa 
comunicazione. 
 
Chiarimenti Unioncamere – Notariato (25 settembre 2025) 
L’obbligo riguarda solo società che esercitano attività d’impresa in forma societaria. 
Vale anche per i liquidatori. 
Non riguarda reti di imprese o società senza attività d’impresa. 
Nessuna scadenza per chi era già amministratore al 1° gennaio 2025: la comunicazione è 
esente da diritti di segreteria e senza termini. 
 
 
 



 
 
 
In sintesi 
L’obbligo esiste, ma per gli amministratori già in carica non vi è un termine legale. 
L’indicazione del 31 dicembre 2025 è solo un orientamento ministeriale, non vincolante. 


